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L’ospedale di Pordenone
versol’accreditamentointer-
nazionale. Ieri, nel corso di
due riunioni, è stato presen-
tato dal direttore generale
dell’AziendaospedalieraPa-
olo Saltari, ai dirigenti di di-
partimento, infermieri, per-
sonaleamministrativo,ilpro-
gramma di accreditamento
secondo gli standard della
JointCommissionInternatio-
nal,percorsocheilSantaMa-
riadegliAngeliavvieràinsie-
me all’Azienda ospedaliero-
universitariadi Udine(men-

tre Trieste lo ha fatto poco
piùdiunannofa).Sitrattadi
un percorso della durata di
circa 2 anni, che ha l’obietti-
vo di accreditare l’intera
struttura ospedaliera, quin-
di una valutazione comples-
siva di tutte le attività che si
svolgono all’interno del San-
taMariadegliAngeliintuttii
reparti e in ciascun settore.

L’accreditamento è un

processo nel quale un’orga-
nizzazionesanitariavieneva-
lutata da un soggetto terzo e
indipendente, per verificare
se questa soddisfa gli stan-
dardprogettatipermigliora-
re la qualità dell’assistenza.
L’accreditamento,dunque,è
un processo che impegna
l’organizzazione sanitaria,
nel caso specifico il Santa
Maria degli Angeli, nel mi-

glioramento della qualità
nella cura del paziente, per
garantire la sicurezza della
struttura,perlavorareinmo-
do continuativo e per ridur-
re i rischi per il paziente e i
lavoratori. Tra gli elementi
oggetto di valutazione rien-
trano l’accesso e la continui-
tàdell’assistenza,leprocedu-
re operative, i criteri per la
gestionedeitrasferimenti, le
dimissioni. Oltre che essere
un percorso finalizzato al
propriointerno,equindiafa-
re in modo che l’Ospedale di
Pordenone punti sempre al-
la“qualità”deiservizisanita-
ri offerti, l’accreditamento è
un requisito di valore inter-
nazionalee,abreve,costitui-
rà una discriminante nella
scelta, da parte di un utente
residentein altri Paesi, di ri-
volgersi ad una struttura
piuttostocheadun’altra,per
ricevere le cure di cui ha bi-
sogno. (e.d.g.)

«E ora l’accreditamento internazionale»


